   ASSEGNAZIONE DI CUI ALL'ART. 12 LEGGE 41/1986 PER FINALITA'


    EX LEGE 984/1977 E ART. 1 LEGGE N. 403/1977, IN ACCONTO SU


       FINANZIAMENTI D.D.L. NUOVO PIANO AGRICOLO NAZIONALE.


                       LIRE 1.040 MILIARDI


                                 


                                 


                          I L    C I P E


                                 


                                 


VISTA la  legge 27 dicembre 1977, n. 984 relativa al coordinamento


degli interventi  pubblici nei  settori  della  zootecnica,  della


produzione ortofrutticola,  della forestazione,  dell'irrigazione,


delle grandi  colture mediterranee,  della vitivinicoltura e della


utilizzazione e valorizzazione dei terreni collinari e montani;





VISTO l'art.  1 della  legge  1°  luglio  1977,  n.  403,  recante


provvedimenti per  il finanziamento  dell'attività agricola  delle


Regioni;





VISTO l'art.  18, 1°  comma della  legge finanziaria  22  dicembre


1984, n.  887, con  la quale  vengono autorizzate, per l'esercizio


1985, risorse  per le  finalità ex  legge 984/77 e ex art. 1 della


legge 403/77   da  devolvere alle  Regioni secondo le procedure ex


art. 4 della richiamata legge 403/77;





VISTO l'art.  12 della  legge finanziaria 28 febbraio 1986, n. 41,


con la  quale viene autorizzata la spesa di lire 1.040 miliardi da


trasferire,  per   l'esercizio  1986,  alle  Regioni  e  Provincie


Autonome di  Trento e  Bolzano, per le finalità e con le procedure


di cui al soprarichiamato art. 18, 1° comma della legge 887/84;





VISTA la  proposta del Ministro dell'Agricoltura avanzata con nota


n. 21088  del 17  marzo 1986,  con la  quale  viene  ripartito  il


sopracitato  importo  complessivo  di  lire  1.040  miliardi,  per


l'esercizio 1986,  secondo coefficienti e parametri settoriali del


Piano Agricolo Nazionale ex legge 984/77;





ACQUISITO,  sulla  sopracitata  proposta  di  riparto,  il  parere


favorevole della  Commissione Interregionale  nella seduta  del 18


aprile 1986;








                         D E L I B E R A


                                 


                              Art. 1


                                 


La somma  complessiva di  lire 1.040  miliardi  è  assegnata,  per


l'esercizio 1986,  alle Regioni  e Provincie  Autonome di Trento e


Bolzano per le finalità esposte in premessa, come segue:








REGIONI E PROVINCIE AUTONOME                IMPORTI (in lire)





VALLE D'AOSTA                                 7.384.000.000


PIEMONTE                                     41.205.000.000


LIGURIA                                      17.046.000.000


LOMBARDIA                                    49.847.000.000


P.A. BOLZANO                                 17.139.000.000


P.A. TRENTO                                  15.236.000.000


FRIULI V. GIULIA                             18.741.000.000


VENETO                                       52.655.000.000


EMILIA ROMAGNA                               68.442.000.000


TOSCANA                                      47.746.000.000


UMBRIA                                       23.462.000.000


MARCHE                                       28.205.000.000


LAZIO                                        56.753.000.000


ABRUZZO                                      48.558.000.000


MOLISE                                       29.422.000.000


CAMPANIA                                    104.510.000.000


PUGLIA                                      102.190.000.000


BASILICATA                                   53.550.000.000


CALABRIA                                     72.446.000.000


SICILIA                                     106.298.000.000


SARDEGNA                                     79.165.000.000





T O T A L E                               1.040.000.000.000





                              Art. 2


                                 


Alle relative  erogazioni provvederà  il Ministero  del Bilancio e


della Programmazione Economica.








Roma, addì 8 maggio 1986








                                 IL PRESIDENTE DELEGATO


                               (On. Prof. Pier Luigi Romita)


